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Due dossier documentano l'escalation nel '77 

Il diagramma del terrore 
ha superato quota 2000 

Tanti (2128) sono stati i casi di attentati ed atti di violenza contro i 1198 del '76 - Pro
liferano le firme nere e rosse negli attentati - I nessi con mafia e droga - 4 anni fa il 
primo morto per stupefacenti: ora sono quaranta - Deboli puntelli nelle città chiave 

ROMA — Terrorismo P cri
minalità organizzata: sugli 
argomenti i risultati di due 
studi, l'uno del Ministero 
dell'Interno. l'altro della 
Se/ione problemi dello Sta
to «lei PCI die prendono in 
esame il 1977. Il quadro 
è impressionante: asfalti e 
attentati alle persone e al 
le cose, violenze di ogni gè 
nere, uccisioni a sangue 
freddo, sequestri di perso 
na in forte aumento. Contro 
i 1.1M « c a s i » complessivi 
del '76. stanno i 2.013 del
lo scorso nono. 

Nuovi gruppi terrori-itici. 
con sigle ed etichette mai 
conosciute prima, sono sce 
si in campo estendendo la 
loro attività dalle grandi al 
le medie e piccole città di 
provincia, anche se Roma, 
Milano e Torino sono sem
pre più coinvolte. Preoccu
pante il numero di terrori 
sii e di criminali comuni 
d ie vivono in clandestinità: 
si calcola che siano 7(11) 81X1, 
contro i JXK-O più di 'KM) del 
"iO. Il bilancio di questa of
fensiva alla società e allo 
Stato democratico, è tragi
co: (il i morti, di cui lì) ci 
vili e 12 appartenenti alle 
forze di jHilizia (21 carabi
nieri e 1» agenti di PS). 
Questi dati (del resto) era
no già noti, non l'analisi e 
ii criterio che. attraverso i 
dettagli, si riesce a dare. 

Il ministero dell'Interno 
nella sua prima parte e-en 
ca le principali opera/ioni 
d ; polizia giudiziaria, con 
eluse con successo: dall'ar
resto di Concutelli e di 
membri delle « brigate ros
se » e dei NAP (come la 
Vianale. Franca Salerno e 
Raffaele Piccinino) all'uc
cisione di I.o Muscio. all'ar
resto — avvenuto in (ìran 
Bretagna su segnalazione 
del SDS — del fascista Cle
mente Oraziani e di altri 
suoi camerati ; a quello di 
Vallanzasca e di Turatello. 
di capi mafiosi, del « clan * 
dei calabresi, sequestratori 
di persona, trafficanti di 
droga e d'auto rubate, sino 
a quello degli autori dell'as
salto con la * lancia 'termi
ca » alla Banca d'America 
e d'Italia a Roma. 

Nel fascicolo del Ministe
ro seguono le rapine gravi. 
che sono leggermente dimi
nuite (4.1-12 nel '77. -1.30'ì 
nel '7fi). tuttavia le conse
guenze tragiche sono pesan
ti: -I!) persone uccise in un 
anno. I rapinatori arrestati 
sono 1.283. 

In notevole aumento i se
questri di persona: 75 ne! 
'77 contro 48 dell'anno pre-
( edente. Sono stati scoperti 
gli autori di 44 sequestri: 
2i4 le |>ersone denunciate. 
204 delle quali tratte in ar
resto. L'azione delle forze 
<i. |Ki)izia h.i ottenuto buo
ni risultati, molto maggiori 
di quelli registrati in altri 
'•i '.tori della criminalità. Nel 
'Ttì soltanto ci: autori di 20 
sequestri erano stati sco
perti. 100 le persone denun
ciate. OH gli arresti . II bi
lancio d; sei anni nel set
tore dei sequestri di perso
na a scopo di estorsione, è 
impressionante: 249 casi. 151 
ull autori scoperti. 769 per
sone arrestate mentre altre 
97 sono riuscite a dileguarsi. 
I /aumento dei sequestri nel 
*77 interessa soprattutto due 
regioni: la I-ombardia (dai 
9 casi del '76 ai 30 del '77) 
e il Lazio (da 8 a 11). men

tre è diminuito in Sardegna 
(da 7 a 2) e perfino in Ca
labria (da 10 a 9). 

11 traffico degli stupefa
centi ha (ompiuto un balzo. 
Lo si deduce dalle opera 
/.om compiute: sequestrati 
3 quintali e 211 kg di dro
ghe varie ( i 82.91^" rispet
to al 7(i) e 3I).2.")1 fiale, com
presse e dosi. Qualche suc
cesso. con l'arresto di 2.Ó97 
persone. l'8.8"» in più ri
spetto al '7fi. non com|>ensa 
l'espandersi e la gravità del 
fenomeno: nel '73 si ebbe il 
primo decesso |>er droga nel 
n-istro paese: nel '74 i mor
ti furono otto, nel '75 26, 
nel '70 31 e nel '77 ben 40. 

Ma il capitolo più allar
mante è quello del terrori
smo politico. Secondo i da 
ti forniti dal Ministero nel 
suo i catalogo » su ciò che 
è accaduto nel 1977 in Ita
lia. 2.12JÌ sono fili attentati 

e gli atti di violenza con*io 
persone e cose, mentr-; icl 
'7(5 erano stati 1.198: il 77.fi2 
per cento in più. In questo 
campo la delx>lez/a degli ap
parati dello Stato (servizi 
di sicurezza in primo lu.. 
go) si è fatta sentire, la de 
nuncia dei suoi autori è (limi 
imita: 115 denunciati nel '7fi 
all 'autor.tà giudiziaria, 113 Io 
scorso anno. La maggior par 
te di attentati (1.530) sono 
stati compiuti con mezzi in
cendiari (soprattutto bombe 
molotov). 459 con esplosivi 
(235 nel "70). In Italia ci 
sono in giro troppe armi. 
Nei primi dieci mesi del '77 
ne sono state sequestrate 
ben 9.407: moschetti e fucili 
da guerra e da caccia, ar
mi automatiche, pistole e ri 
voltelle. munizioni di o»m 
tipo. Le persone denunciate 
5.872, duecento in più del 
197(i. 

31 morti e 337 feriti 
oltre a miliardi di danni 

Il capitolo più preoccupan
te - la documentazione è 
stata meticolosamente elabo
rata dalla Sezione problemi 
dello Stato del PCI — riguar
da infatti gli attentati alle 
persone, che lo scorso anno 
hanno raggiunto l'impressio
nante numero di 553. Lo vit
time del terrorismo e della 
violenza criminale sono sta
te 31. di cui 8 ammnzza'c 
in agguati (3 agenti di PS 
e C O e 23 durante scontri 
di piazza ( 10 civili e 7 ap
partenenti alle forze di pò 
li/.ia). Dei civili uccisi in 
agguati, due erano dirigen 
ti di azienda, un avvocato 
(Croce), un giornalista (Ca-
salegno) e un dirigente po
litico locale. T feriti 377 
(294 civili e 47 fra le forze 
di polizia). I più colpiti sono 
i dirigenti di azienda (18) e 
i giornalisti (7). Nel corso 
di scontri o in attentati, so
no stati distrutti, durante il 
'77. 733 automezzi (478 pri
vati. 255 di proprietà pubbli
ca) . 

IAÌ sedi di. partiti, fatte 
oggetto di attentati, sono 

state 423 0164 de, 103 Msi. 
77 Pei. 4 Psdi, 2 Dp ed al
tre) non risparmiando qua
si nessuno; 124 a sedi e 
caserme della PS e dei ca
rabinieri (69 dell'Arma dei 
CC e 29 della polizia). 140 
a scuole, chiese e istituzioni 
culturali e edifici pubblici 
(la SIP ha subito 56 atten
tati. l'ENKL 14. i Comuni e 
i palazzi di giustizia 13 ri-
s|x.'ttivamente). sedi di sin
dacati (50 attentati4 , carce
ri (19). I terroristi hanno 
intensificato anche gli at
tacchi alle fabbriche: ben 
22 sono stati gli attentati 
subiti nel '77. le sedi azien
dali e le redazioni dei gior
nali. i bar. i negozi e le 
birrerie. Oltre 47Ò gli atti 
di violenza individuali e col
lettivi contro persone. 

Alcuni dati parziali sono 
stati messi in evidenza nel 
documento elaborato dalla 
Sezione problemi dello Sta
to del PCI: il primo è che 
il 52Tr di tutti gli episodi 
di terrorismo e di vio!ep.-"3 
politica" si sono accentrati 
a Roma. Milano e Torino. 

Figli o « fratelli separati » 
delle BR e di Ordine nero 

ROMA — Cdi attentati, le 
violenze e gli atti di provo
cazione. compiuti ila terro
risti e gruppi estremistici di 
vano colore, sono stati, du
ranti- lo .scorso anno, ben 
579. il 28.76^ del totale di 
tutta Italia. Le sedi di par
titi e sindacali colpite 135 
<5tt DC. 23 PCI. 34 MSI. 20 
altre), le caserme della PS 
e dei CC 22: scuole, chiese 
e sedi culturali 64. le azien
de 51. le fabbriche 4: gli 
attentati a neaozi. bar. li
brerie etc. 142; gli auto
mezzi bruciati o danneggia
ti 300. I morti ammazzati 8 
(5 civili e 3 appartenenti 
alle forze di polizia), i fe
riti 214 (179 civili. 35 mi
litari di PS. CC e GdF) . 
Otto sono stati i sequestri 
di persona. 

MILANO — Nel capoluogo 
della Ix>mbardia 287 atten 
tati ed atti di violenza. 1 
morti sono quattro (2 civili 
e 2 agenti di PS), i feriti 38 
(35 civili e 3 appartenenti 
alle forze di polizia). Gli at
tentati alle sedi di partiti 
36. assai mono che a Roma. 
Molti invece gli attentati a 
edifici pubblici (49). scuole. 

chiese e sedi culturali (34). 
sedi di aziende (29). fabbri
che (5). Anche a Milano i 
danni sono ingenti: 233 gii 
automezzi bruciati o dan-
rujttfriuti " v o n 

TORINO — Triste primato 
de! maggior numero di as
sassinati: undici caduti, di 
cui sette civili e qja t t ro no 
liziotti e carabinieri. 55 fe
riti, alcuni dei quali (come; 
il compagno Ferrerò) in 
modo gravissimo. Molti an
che gli attentati a sedi poli
tiche e sindacali (39). fab 
briche (otto più che in tutte 
le altre città italiane), sedi 
aziendali (14). ed altri edi
fìci pubblici, negozi, bar etc . 
66 gli automezzi danneggia
ti. 

Roma. Milano e Torino so
no anche le città dove opera 
un maggior numero di orga
nizzazioni terroristiche. Il ci
tato studio della « Sezione 
problemi dello Stato del 
PCI » fornisce in proposito 
una documentazione ricchis
sima. Nella capitale gli ol
tre 500 attentati del '77. so
no stati rivendicati da ben 
23 gruppi terroristici « ros
si » o « neri >. 

Alle Brigate ro.->se. Prima 
linea. Unità combattenti co
muniste. NAP. si sono ag
giunte le sigle di Lotta ar
mata per il potere proleta
rio. Nuovi partigiani. Nuclei 
combattenti comunisti. Nu
clei armati rivoluzionari. 

Al vecchio Fronte della 
gioventù. Fuan si alternano 
Giustizia nazionale rivolu
zionaria. Avanguardia nazio
nale. Brigata «Adolfo Hit
ler», Ordine nuo\o rivoluzio
nario, Commando Zicclneri. 
Sono gruppi nuovi o prolife
razione degli antichi-.' Diffi
cile dirlo anche se non è 
improbabile che fenomeni di 
scisma siano presenti anche 
nell'area del terrore. 

A Milano i gruppi terrori 
stici che hanno rivendicato 
fili attentati sono dieci (più 
o meno gli stessi di Roma), 
mentre a Bologna hanno o-
perato due soli gruppi (Bri 
gale rosse e Nuovi partigia
ni). cosi come a Firenze 
(Prima linea e Unità com
battenti comuniste). 

Il triste primato degli at 
tentati « firmati > nel '77, 
snetta alle * Brigate ro.vse » 
(ben 44!). che hanno ope
rato a Roma. Torino. Mila
ni). Genova. Venezia, La Spe
zia. Perugia. Reggio Cala
bria e Bologna. Subito do
po. |>er numero di attentati 
rivendicati segue Prima li
nea (16: 10 nella sola Mila
no), presente anche a To
rino, Roma. Firenze. Pi
stoia, Bergamo e Pordenone. 
Ix? unità combattenti ne han
no invece rivendicati 13 (Ro 
ma, Firenze, Torino, Reggio 
C , Bergamo. Prato e Paler
mo): i NAP 5 (Roma. Mi
lano. Catania e Foggia), le 
Brigate comuniste 5 (Mila
no, Avellino e Potenza); Lot
ta armata per il potere pro
letario 4, tutti a Roma. 

Da questa analisi emergo
no due novità di rilievo: 1' 
estendersi del fenomeno ter
roristico e la nascita di nu
merose sigle ed etichette 
(56 dei 76 gruppi che hanno 
« firmato » gli attentati in 
tutta Italia). Il dato politico 
su cui occorre meditare — 
lo faceva rilevare il compa
gno Pecchioli — è che il -
terrorismo ha mutato segno 
rispetto al periodo preceden
te della « strategia della ten
sione », e non è stato anco
ra del tutto isolato. Qua e 
là si manifestano infatti an
che fiancheggiamenti. < più 
o meno inconsapevoli ». in
torno ai gruppi violenti. De
bolezze vi sono state e vi 
sono indubbiamente anche da 
parte della sinistra e in al
cuni strati , in verità molto 
limitati, della classe ope
raia. dove è comparsa «qual
che attenuazione dello spiri
to di lotta alla violenza e al 
terrorismo >. 

La debolezza maggiore re
sta però — a parte le cau
se sociali del malessere che 
sono profonde — negli appa
rati dello Stato. Servizi di 
sicurezza e forze di polizia 
debbono essere perciò mes
se rapidamente in grado, con 
adeguate riforme, di fare 
fronte a questi gravi feno
meni che nel passato hanno 
goduto (come diversi pro
cessi hanno dimostrato) di 
aperii favoreggiamenti in se
no ai nostri servizi di sicu
rezza. Rimontare una simile 
situazione è vitale per le 
sorti e il libero sviluppo 
della nostra democrazia. 

Sergio Pardera 

Negoziante a Torino 
• • . ir • - • - — - , , , . •• , , f 

Spara ai ladri 
e uccide ragazzo 

di diciassette anni 
Si tratta di un pellicciaio che ha fat
to fuoco all'impazzata fra i passanti 

Fa esplodere la casa per uccidersi 
GENOVA — Ha riempito la cucina di gas. 
poi ha acceso un fiammifero: l'esplosione 
ha ucciso Riccardo Poggio di 52 anni , che 
in un momento di disperazione aveva de
ciso di farla finita. Ma il boato, nel cuore 
della not te in un popolare palazzo di Ri-

varolo. a Genova, ha gettato nel panico l'in
tera zona. L'abitazione è s ta ta completamen
te dis trut ta e anche gli anziani genitori del 
suicida sono rimasti feriti. Nella foto: il 
giudice Sossi t ra le macerie dell 'apparta
mento. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Un ragazzo mor
to. raggiunto da un colpo di 
pistola sparato dal proprieta
rio di una pellicceria, uscito 
in strada per inseguire tre 
persone, che avevano appena 
tentato una « spaccata » con
tro il suo negozio. L'ucciso si 
chiamava Giusepi>e Padova 
ni. aveva 17 anni, e viveva 
con i genitori in un alloggio 
di via Perrero 29. Ieri pome 
riggio, intorno aile 18. passa
va in via Vigone insieme al 
padre ed alla madre, con i 
quali si era recato a fare 
compere, quando all'improvvi 
so nella strada è successo il 
finimondo. 

Tre giovani, seesi da una 
127. hanno scagliato il cric 
di una « 500 > contro la ve
trina del negozio del trenta-
treenne Alberto Cutaia. ar
raffando una pellicia. Ri
chiamato dal frastuono dei 

vetri andati in frantumi. U 
proprietario è corso fuori, 
stringendo in pugno una pi
stola. Tutto è successo nel 
giro di pochi secondi: il Cu
taia ha cominciato a sparare 
all'impazzata, contro i ladri. 
che. abbandonata in terra la 
merce rubata erano rimonta 
ti sull'auto dandosi alla fuga. 

Chi h.i assistito alla scena, 
ha dichiarato che lo sparato
re sembrava fuori di sé. 
Ila esploso dei colpi, tutto il 
i a m a t o r e , in rapida MSCCPS 
s oiie. incurante della pie 
senza in strada della folla 
del sabato pomeriggio. Uno 
dei proiettili ha colpito il pò 
vero Giuseppe 

Sono stati i genitori stessi 
a soccorrere il loro figliolo 
che dava ancora debolissimi 
segni di vita, ed a traspor 
tarlo con un'auto di passag
gio all'ospedale Maria Vitto 
ria. dove è giunto oramai ca
davere. 

Era già sotto accusa la « villa dell'elettroshock » a Nocera 

IL MEDIOEVO DEI MANICOMI PRIVATI 
Centri di clausura che anche a spese di enti pubblici speculando sull'ignoranza dei nuovi metodi 
vanificano i successi ottenuti dagli ospedali « aperti » - La denuncia della provincia mesi fa 

Dalla nostra redazione 

Scontri con la PS e un ferito 

A Varese gravi 
incidenti provocati 
da bande missine 

Provocatoria manifestazione e tentativo 
di corteo - Atti di vandalismo e aggressioni 

VARESE — uravi incidenti ; Bergamo. 
si sono verificati, ieri pome- i zio. hanno cercato dì organiz 
riggio nel centro di Varese. 
al termine di un raduno in
detto dal MSI-DNI. I teppisti 
fascisti, convenuti da altre 
città della Regione, hanno 
cercato di organizzare un cor
teo non autorizzato. Dopo a-
ver danneggiato alcune auto
vetture. i fa SÌ hanno per-

zare il corteo. Da Piazza San 
Vittore si sono diretti in zo
na Brunella, adiacente a \ i a 
Grandi .dove si trova la sede 
fascista. Lungo il tragitto 
hanno danneggiato a colpi di 
spranga numerose autovettu
re. A questo punto è inter
venuta la polizia che li ha ri

corso alcune strade del cen- j cacciati verso la sede missi-
tro. fin quando non è inter
venuta la polizia. Un giova
ne comasco. Rolando Avanzi 
di 30 anni, abitante a Como 
in via Re/zonico. è stato fe
rito ad un braccio da un 

na. La polizia ha lanciato nu
merosi candelotti lacrimogeni 
ma i fascisti si erano prov
visti secondo le testimonian
ze di alcuni passanti, di guan
ti di amianto: hanno potuto. 

colpo d'arma da fuoco. Xon j cosi raccogliere i lacrimogeni 
si è potuto stabilire chi ab
bia esploso il colpo. 

Il raduno era stato indet
to dal MSI di Varese sotto 
l'etichetta di « manifestazio
ne culturale >. Il comizio è 
stato tenuto da Biagio Cac-

e rilanciarli verso la polizia. 
La teppaglia è stata disper

sa. Sono proseguite scorri
bande nelle vie adiacenti. 
mentre sono continuate le 
provocazioni nei confronti dei 
passanti e si sono ripetuti i 

dola , presidente del Fuan di j danneggiamenti alle autovet-

i In un taffcruelio è rimasto 
; lievemente contuso anche un 
j agente di pubblica sicurezza. 
j picchiato da alcuni teppisti. 

La polizia ha operato alcuni 

Roma, presentato dal MSI 
come protagonista « insieme 
agli autonomi ». della « cac
ciata di Lama dall'Universi
tà romana » Questo elemento 
avrebbe dovuto trasformare 
la manifestazione di ieri « in 
un avvenimento culturale di 
rilievo ». 

Quale fosse, nei progetti • 
degli organizzatori. questo : 
avvenimento lo si è ben pre- j 
sto potuto comprendere. A j 
Varese, sono convenuti fasci- ; 
sti di Como, Monza. Milano, , 

NAPOLI — «Non è solo il 
cattivo odore — malgrado 
l'uso generoso di deodoranti 
— a richiamare alla mente il 
vecchio manicomio, ma .so
pratutto il regime di tipo au
toritario custodinlistico che vi 
predomina ». Parla in questi 
termini della Villa Chiarugi 
di Nocera Inferiore la com
missione di vigilanza sui ma
nicomi della provincia di Sa
lerno. in un verbale frego 
larmente inviato alla Regio 
ne) steso dopo un sopralluo
go effettuato il 16 dicembre 
scorso. Attenzione alla data : 
in quel giorno il giovane Car
lo Di Marino contava dentro 
Villa Chiarugi il suo diciotte
simo giorno di prigionia, do 
pò che i genitori ve l 'avevano 
portato, convinti dal com
proprietario — il primario 
neurologo dell'ospedale civile 
di Salerno — che aveva pro
messo loro di « farne un bel 
maschione ». 

Come abbiamo riportato nei 
giorni scorsi, il giovane ha 
dovuto «subire la camicia di 
forza, due elettroshock ed 
undici shock da insulina: ha 
dovuto rirrmiipro quattro set
timane (dal 28 novembre al 
23 dicembre '771 dentro que
sto manicomio privato, pur 
essendo perfettamente sano 
di mente. La notizia della 
sua vicenda ha suscitato pro
fonda eco e impressione nel
l'opinione pubblica, perchè 
ripropone in termini dram
matici il problema dei mani
comi e della cosiddetta * as
sistenza psichiatrica ». 

Carlo Di Marino ha denun
ciato alla magistratura .1 
graviss:mo sopruso di cui è 

al solito. Ogni degente costa 
alla Regione decine di mi
gliaia di lire al giorno. 

Nel verbale si trova una 
dichiarazione del professor 
Catapano che parla di « una 
inaccettabile condizione di 
clausura » e si esprime assai 
duramente nei confronti della 
preannunciata convenzione 
fra la clinica e la Regione 
per IRÒ posti letto neurologici 
e psichiatrici. In questo mo
do la Regione favorisce il 
sorgere di un nuovo ed ancor 
più pericoloso tipo di mani
comio — sostiene infatti Ca- i 
tapano — proprio quando si i 

lotta per l'abolizione e contro 
l'istituzione dei reparti psi 
chiatrici negli ospedali, prò 
prio per non riprodurre tanti 
piccoli manicomi. 

« Terribili insidie si na 
scondono sotto certi tipi di 
ricoveri ». dice il verbale 
della commissione e dove 
più avanti si legge che tutti i 
componenti danno mandato 
al presidente di intervenire 
< affinchè Villa Chiarugi ab 
bandoni nel più breve tempi» 
jxissibile i vecchi sistemi di 
clausura e di segregazione ». 

e. p. 

magistrati 
milanesi in 
Svizzera per 
i 18 miliardi 

ricettati 
da Ambrosio 

MILANO — Viaggio in Svi/. 
zera del giudice istruttore 
Antonio Pizzi e del sostituto 
Guido Viola per i IR miliar
di di lire provenienti dal Ban 

j co di Roma di Lugano della 
I cui ricettazione è accusato ! 

Francesco Ambrosio, detenu 
I to a San Vittore I due ma«i-
| strati italiani si incontreran 
j no domani. lunedi, con il gui-
j dice istruttore Steiger. lo 
1 stesso magistrato già avvici 
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fermi. Resta da chiarire l'e
pisodio del ferimento di Ro
lando Avanzi: la ferita tra
passante rende impossibile 1* < 
dentificazionc del calibro del ! 
proiettile e quindi dell 'arma { 
che ha sparato. ! 

I-a polizia e i carabinieri I 
hanno smentito di aver fatto ! 
uso d'arni; da fuoco. • 

Dibattito sul terrorismo promosso dall'Istituto Gramsci a Torino 

Dove mette radici l'estremismo armato 
€ Rinascita » Palilo i /anno comuni: si spara sui ] ultimi due anni. Dal nostro inviato ! (?r<? ,rfl t . J , , 

i Francai, che si occupa da . magistrati per portare avan-
TOR7.YO — Perchè il terrò- \ tempo di questi problemi, si è 1 ti la disarticolazione delle 

Dove affonda le sue I soffermato socialmente sugli Tismo 
radiai? Chi lo alimenta? E 
soprattutto, come combatter
lo? Bisogna guardare a fon-
dèi in questa piaga che infet
ta la cita del paese, bisogna 
portare avariti l'analisi, la ri
cerca. Colpita con spietata du 

I obiettivi dell'attacco terroristi-
! co. Egli è partito dalla con-
! stitazione della difficoltà del 
I movimento operaio a cvglie-
i re appieno la portata e le 
i conseguenze di un terrori-
I smo * di sinistra ». Il supe-

strutture statuali, si effettua i to armato e il movimento di 
l'azione « esemplare » contro massa, si prefigge dt t 
il quadro medio, i funzionari , nave sul terreno della illegali 

tà settori studenteschi e grup-

' ammettere questo fenomeno è 
• uno dei dati nuovi della si-
I tuazionc. L'n altro è rappre 

sentaio dalla discesa in cam-

rezza dalla violenza politica. ' Tomento della * ritrosìa » 'ad 
Tonno sente in modo parti
colare il dovere di contribui
re a questo sfarzo di cono
scenza. e lo sia facendo an
che con il seminario dell'Isti
tuto Gramsci, che si è aper
to ieri mattina con una fol
ta partecipazione di politolo
gi. giuristi, magistrali, gior
nalismi. 

« Cercare di capire, di sa
pere — ha detto Sergio Soa
ve. segretario dell'istituto, av
viando i lavori — è la condi
zione prima per reagire nel 
modo giusto ». L'irtizialiva ha 
tichiamato nel salone della 
provincia un pubblico preva
lentemente giovanile. Ci sono 
ttatt due relazioni. Il redat-

Fiat, i dirigenti di altre azien-
• de. i giornalisti. 
, .Ni tende cosi — secondo 
| Franchi — a spostare il ter-
I rena dello scontro esproprian-
! oo le masse della possibi

lità s'essa di fare politica. 
di organizzarsi, e a far sal
tare le mediazioni istituziona
li per innescare lo scontro 

Il movimento armato costi- i su quest'ultimo, sulle sue radi 
tuisce un tramite tra il parti- ! ci sociali e ideali ». per spez-

; zare la logica perversa se-
trasci- ! condo la quale il terrorista è 

i sempre coperto dalla menta-
. li:à e dall'appoggio di quan-
' ti lo giudicano « un compa-
| gno che .•tìxigìiu ». 
i Come? * Son credo — ha 
j concluso Franchi — che il 

fenomeno che ci troviamo di 

I pi di lavoratori, lavora per 
trasformare in operazioni mi
litari le manijesìaziom di piaz
za. Qui — ha affermato il re
latore — c'è un terreno di 

nuovo estremismo. « agendo ] sua relazione che la risposta 
al terrorismo « deve essere in 
primo luogo politica per crea
re un rapporto di credib'lità 
tra masse e stato ». Ma an
che sul terreno giuridico si 
possono dare risposte capaci 
dt ricostruire questo rapporto 

dottor Domenico Ventra: 
questi, oltre ad essere un 
imprenditore privato che si è 
arrogato il diritto d: «cura
re » per forza una inesistente 
malattia mentale — come ha 
dichiarato Psichiatria demo
cratica in un suo comunicato 
di protesta — è anche un 
« notabile » democristiano di 
Salerno. 

Ogsi. per andare al di là 
del ca=o singolo e fotografare 
la situazione in questo che 
l inci da l lesscre un'eccezione 
è da considerare unii rie: tan
ti centri clinici d: questo ti
po. siamo in grado di segna
lare alla magistratura che un 
importante e forse dec;s:vo 
documento deve essere ag
giunto all'esposto di Carlo Di 
Marino: il verbale della 
commissione di v:2ilanza. 
ooiTiDosia da ' medico provin-

ottenerne collaborazione nelle 
) indagini. 

Ieri il giudice istruttore Pi / 
zi ha inviato alla cassazione 
copia de eli atti processuali 
accompagnati da una lunga 
ordinanza nella quale si ri
badisce la validità del prov
vedimento restrittivo a danno 
del discusso miliardario: i 
difensori di Ambrosio -i era 
no rivolti alla cassazione so
stenendo. invece, chv il man 
dato di cattura non sarebbe i 
fondato. Vi è da registrare ! 
un inusitato intervento della ! 
stes-a procura che. violando | 
una ferrea consuetudine a! | 
silenzio, è intervenuta nella 
vicenda addirittura r.»n un 
comunicato apparso sulla 
stampa svizzera: si rifa la 
storia dell 'ammanco di 1B mi
liardi di lire, del fuicidio d: 
Mario Tronconi, vicediretto 
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; Piero Della Seta 
! LE CAMPAGNE D ITALIA 
| Cento anni 
! di taccheggio del ferrite** 
I * Movimento operaio • 

ciale dottor Cipolletta (presi- ì r e ó^1 Banco di Roma a Lu 
dente), dal professor V.ttorio j P a n o - d o P ° c n ^ qw^t i lasciò 

1*1 i i d . i l ( U . V'fìl i t i tij'frriLi* l i f t 

no di MI partito armato nero \ aperto fra proletari e stalo 
non più. come negli anni del-

\ la stritegia della tensione, 
| manovalanza di un disegno 

ei ersivo che aveva ;l suo cer
vello in apparati dello stato, 
ma deciso a costituirsi « co
me autonomo soggetto di quel
la guerra civile che rimane 
l'obiettivo esplicito dell'altro 
partito armato*. 

Esiste una convergenza ob
biettiva. dal punto di vista 
tattico, intorno all'attacco al
lo stato democratico. Ed an
che gli obiettici materiali si 

Questo obiettivo sembra co
mune a tutto il terrorismo 
cosiddetto « di sinistra » al
l'inferno del quale si indivi
duano però diverse compo
nenti. Accanto al ceppo stori
co (BR - *YAP>, è nato un 
« morimenfo armato » per il 
quale la pratica della lotta 
armata non significa più scel
ta della clandestinità, ma al 
contrario massimo di presen
za nel movimento di massa. 
Questo è l'aspetto più signifi
cativo 9 preoccupante degli 

autocritica per il movimento \ fronte sia semplicemente un 
operaio perche < questa real- \ espandersi del dissenso poli
rà non e emersa all'improv- '< ticn e snnale di sinistra nei 

confronti delle forze storiche 
del movimento operaio. Se 

i codici, dell'ordinamento giù 
I diziario. della polizia. € su li 
i nee demrrcratiche e secondo j 

j Donato Catapano psichiatra. 
( dal v.ceprefetTo ispettore dot-
\ tor Sebastiano Ghiurnrino e 
» dal segretario dottor Antonio 
[ Capobianco. funzionano pres-
i so l'ufficio del medico prò- j 
t vinciale. j 
! I-a commiss.one ha trovato 

a Villa Chiarugi lfi2 ammala
ti. d: <.u: 139 «si noti Ixne) a 

Doro Francitconl 
LAVORATORI 
E ORGANIZZAZIONE 
SANITARIA 

un ampia confessione delia 
sua * infedeltà » nelle mani 
d e n o t a t o di credito. Il fatto j ZTioàmè'^o operaio . 
curioso e che il comunicato j 
della magistratura svizzera i 
mette le mani avanti sul sui 
cidio e pare sposare, forse 

*f» 1 A f o c i 

; Gracchus 
\ IL SISTEMA SINOONA 

l'air Ma Je grado di sviluppo del- ! j carico della Reg.one (!>9 uo- i 

del Banco di Roma. 
Da ultimo, accogliendo il 

parere del PM Viola, il sai 

riso dal.'e catacombe, ma è 
venuta crescendo nell'ulti
mo dcccnr.io, intrecciandosi 

con le lotte o manifestar^ j 
dosi ai margini di queste ». 

Dalla crisi profonda dei 
gruppi storici formatisi nel 
"6S nasce un nuovo estremi
smo che ottiene « l'adesione 
di fasce relativamente este
se di giovani e di giovanissi
mi » e che si manifesta € co
me negazione e rifiuto della 
politica ». Ed oggi è impossi
bile condurre una lotta effi
cace contro il terrorismo se 
non ti rùscé a tepararlo dal 

! la srjcietà ». 
S Se ciò non bastasse, però. 
! si dovrà pensare anche a 
j strumenti eccezionali perchè 

eccezionale e fuori delle rego-
l <V del gioco è la gravità rìeì-

I'atracco che viene portato. 

m:ni e ffl donne) p.u 19 am- i dee istruttore ha respinto la 

Mna aMfocririra r a fatta, que
sta deve incentrarsi su un'm-

i SMf/iciente considerazione del 
! fatto che la crisi dello stato i €yi°_™,??!^J°\.chiare,\za 

i assistenziale, del sistema di 
j potere della DC veniva provo-
! cando il distacco violento e il 
j coagularsi di pezzi di socie-
| tà che rischiano di retroce

dere a una critica " privata " 
dell'esistente ». 

Anche ir professore Guido 
Seppi Modona, docente uni
versitario, ha sostenuto m«Ua 

ha affermato Seppi Mo
dona — che dovranno essere 
qualificati come provvedi-

i Tnenri "speciali" limitati nel i , a c,'n,cf. T - * ™ 
ì tempo, e applicati a destina- ; T c h c \ed_\hno 

tari ben individuali». Il dibat
tito. con interventi preordina
ti e liberi, è proseguito fi
no a sera. 

Pier Giorgio Betti 

malati « mentali » (di cui una 
sola donna» :n ricovero coat
to. Le possibilità di movi 
mento dei ricoverati. d:ce la 

; commissione, sono estrema-
i mente scarse: non pos-or.o 
' spostarsi che fra dormitorio 
S e sogg.orno e ben poco allo 
1 scoperto: le uscite all 'esterno 
j — secondo i responsabil: del

la clinica — sono « da evitare 
si trova su 

di una curva con condizioni 
di traff.co pericolose ». In 
pratica. ageiune.amo noi. 
quella è una prigione piutto
sto che un luogo di cura: u-
na prigione che rende, come 

icmesta d: scarcerazione e 
di libertà provvisoria avanza 
ta dai legali di Ambrosio: esi 
genze istruttorie e pericolo 
di fuga sono le motivazioni 
adottate. Respinta anche la 
richiesta di restituzione d; 100 
milioni di cauzione versati da 
Ambrosio nel marzo del 1976 
per riottenere la libertà dopo 
essere stato s c a r c e r a t o per 
falso in atto pubblico e ten
tata truffa ai danni dello 
Stato. Il nuovo ordine di cat
tura è stato emesso per un 
altro reato, quello di ricetta
zione: di qui il rifiuto alla 
restituzione della somma. 

Scandali bancari 
i « man:-»f* po' i t ichs 
; nella crisi italiana 
I Terza edizione aggiornala 
i • Dissensi » 

Collida De Carlini 
•fossetto Stefanelli 
LA POLITICA 
DEL PADRONATO ITALIANO 
dalla Ricostruzione 
all' - autunno catdo -
• Movimento operaio » 

| Ettore Biocca 
Yanoama 

i Dal racconto di una donna 
{ rapita dagli Indii 
! • Atti • 
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